Maestro, quando ha cominciato a praticare karate? Un breve excursus della sua carriera.
Ci parli un po’ di sé?

E’ il karate che l’ha conquistata o è lei che ha conquistato il karate? Il suo rapporto con la “nobile Arte dei Mari del Sud”.

Il karate che pratichiamo oggi è uguale a quello che si praticava negli anni 65/70? Cosa c’è di nuovo e cosa invece è rimasto immutato da allora?

Che valore hanno i Dan oggi? Ci racconta il suo primo esame da cintura nera?
Il karate oggi si appoggia sui giovanissimi atleti cosa ne pensa dei Baby corsi?
Il karate e i ragazzi. Come era allora e come è adesso il rapporto fra il karate e i giovani praticanti? Di conseguenza, come è il rapporto fra il maestro e il suo allievo?
Il controllo una fantasia o una necessità di fronte alla mancanza di coraggio?

Come spiegare, in poche parole, la frase: “il karate si pratica tutta la vita”? E’ ancora presente negli allievi e nei praticanti questo profondo concetto?

Come vede il futuro del karate in Italia anche alla luce dell’evoluzione dei rapporti frale diverse realtà associative o federali?
